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Struttura della presentazione

 Le Direttive Natura nel contesto del Green Deal 
europeo

 La nuova strategia europea per la biodiversità

 La Comunicazione della Commissione «Diritto 
dell’Unione europea: risultati migliori 
attraverso una migliore applicazione» 
(2017/C 18/02)
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Verso una nuova Commissione (2019-2024)

• Il 16 luglio 2019 il Parlamento europeo ha eletto 
Ursula von der Leyen futura presidente della 
Commissione europea.

• Prima delle votazioni, la candidata
ha presentato ai deputati il suo 
programma e le priorità per i 
prossimi cinque anni. 

Verso una nuova Commissione (2019-2024)

• Audizioni dei commissari dal 30 settembre al 
10 ottobre 2019.

• Approvazione della nuova Commissione 
europea nel suo complesso da parte del 
Parlamento europeo.
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Verso una nuova Commissione (2019-2024)

• 3-8-2019 Audizione Virginijus Sinkevičius
Ambiente e Oceani

• 8-10-2019 Audizione Frans Timmermans
Vicepresidente esecutivo
Responsabile Green Deal europeo

Il Green Deal europeo
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Il Green Deal europeo

 Una delle sei tematiche prioritarie per i 
prossimi cinque anni (e oltre)

 Neutralità climatica entro il 2050

 Nuovo piano d’azione per l’economia circolare

 Strategia «dai campi alla tavola» per gli 
alimenti sostenibili

 Lotta all’inquinamento: aria, acqua, sostanze 
chimiche pericolose, emissioni industriali, 
pesticidi e interferenti endocrini.

Il Green Deal europeo

 Strategia per la biodiversità per il 2030:

• Conservazione e ripristino dei nostri habitat ed
ecosistemi.

• Riduzione della perdita di biodiversità e miglioramento
dello stato di conservazione di habitat e specie
(coperte dalle direttive Natura).

• Integrazione della protezione della biodiversità in tutti
i settori, dal commercio all’industria, all’agricoltura e
alla politica economica e finanziaria.

• Accordo ambizioso alla conferenza delle parti della
convenzione sulla diversità biologica del 2020.
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Il Green Deal europeo

 Strategia per la biodiversità per il 2030:

• Estensione aree protette; protezione e gestione efficace
dei siti Natura 2000; lotta alla deforestazione e alla
degradazione del suolo; preservazione degli ecosistemi
marini e costieri; soluzioni efficaci basate sulla natura
in materia di mitigazione dei cambiamenti climatici e di
adattamento ad essi.

• Miglioramento della sostenibilità delle nostre pratiche
agricole e di pesca e riduzione degli impatti ambientali
del modo in cui produciamo, distribuiamo e
consumiamo cibo in Europa.

• Finanziamento adeguato di tutte le misure necessarie.

Comunicazione della Commissione «Diritto 
dell’Unione europea: risultati migliori 
attraverso una migliore applicazione» 
(2017/C 18/02) 

 Approccio più strategico all’attuazione  in 
termini di gestione delle infrazioni 

 Revisione dell’approccio alle sanzioni di cui 
all’articolo 260, paragrafo 3, del TFUE
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Comunicazione della Commissione: «Diritto 
dell’Unione europea: risultati migliori 
attraverso una migliore applicazione»

• L’approccio strategico è in linea con l’impegno 
della Commissione Juncker a «garantire 
un’Unione europea più grande e più ambiziosa 
sui temi importanti e più piccola e più modesta 
sugli aspetti meno rilevanti»

• La Commissione «agirà con fermezza sulle 
infrazioni che ostacolano l’attuazione degli 
importanti obiettivi strategici dell’UE o che 
rischiano di compromettere le quattro libertà 
fondamentali.

Comunicazione della Commissione: «Diritto 
dell’Unione europea: risultati migliori 
attraverso una migliore applicazione»

• Uso strategico del potere discrezionale di 
decidere se e quando avviare procedure di 
infrazione o deferire il caso alla Corte di giustizia.

• Priorità ai casi in cui gli Stati membri non hanno 
comunicato le misure di recepimento o hanno 
recepito in modo non corretto le direttive, o non 
hanno rispettato una sentenza della Corte di 
giustizia, o hanno causato danni gravi agli 
interessi finanziari dell’UE o hanno violato le 
competenze esclusive dell’UE.
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Comunicazione della Commissione: «Diritto 
dell’Unione europea: risultati migliori 
attraverso una migliore applicazione»

• Priorità alle violazioni che rispecchiano 
debolezze sistemiche che compromettono il 
funzionamento del quadro istituzionale dell’UE.

• Attenzione particolare ai casi di ripetuta 
inosservanza, da parte di uno Stato membro, 
dell’obbligo di applicare correttamente la 
legislazione dell’UE.

Comunicazione della Commissione: «Diritto 
dell’Unione europea: risultati migliori 
attraverso una migliore applicazione»

• La Commissione distinguerà i casi in base al 
valore aggiunto che una procedura d’infrazione 
può comportare e li chiuderà quando lo riterrà 
opportuno da un punto di vista politico.

• Esempi: casi in cui si attende una pronuncia 
pregiudiziale a norma dell’articolo 267 del TFUE 
sulla stessa questione e in cui l’azione della 
Commissione non accelererebbe in modo 
significativo la risoluzione del caso
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Comunicazione della Commissione: «Diritto 
dell’Unione europea: risultati migliori 
attraverso una migliore applicazione»

• I singoli casi di applicazione non corretta, che 
non sollevano questioni di portata più ampia, in 
cui vi siano prove insufficienti di una pratica 
generale, di un problema di conformità della 
legislazione nazionale con la normativa dell’UE o 
di un’osservanza sistematica del diritto 
dell’Unione non sono prioritari.

• In questi casi la Commissione orienta gli autori 
delle denunce verso meccanismi di ricorso 
nazionali.

Comunicazione della Commissione: «Diritto 
dell’Unione europea: risultati migliori 
attraverso una migliore applicazione»

• Valutazione più strutturata, sistematica ed 
efficace del recepimento e della conformità delle 
misure nazionali che attuano la normativa UE. 

• Massima importanza al recepimento rapido delle 
direttive (obiettivo di 12 mesi per deferire i casi 
di infrazione alla Corte di giustizia).

• Richiesta sistematica di ammende forfettarie + 
penalità periodiche ai sensi dell’articolo 260, 
paragrafo 3, del TFUE in casi di mancato 
recepimento


